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Piazza Loggia, 28maggio’74
Finalmente «la strage punita»
Dopo lemotivazioni della Cassazione «ora serve un confronto politico»

Sopravvissuto
Il referente
della Casa della
Memoria
Manlio Milani
perse la moglie

Venerdì prossimo

La notte dei ricercatori
tra casi giudiziari
e le sfide astronomiche

V enerdì 29 settembre, in oltre 300 città
europee, si festeggia la XII edizione
della Notte europea dei ricercatori e

Brescia, per la quinta volta, ha risposto
positivamente all’appello con l’intero suo
sistema universitario, dalla Statale alla
Cattolica, passando per la Laba, l’accademia
Santa Giulia e il conservatorio Luca
Marenzio. Ad aderire alla giornata anche
l’istituto di ModaMachina Lonati i Giovani
Imprenditori dell’Associazione Industriale
Bresciana. L’evento, promosso dalla
Commissione europea, ha l’obiettivo di
sensibilizzare la cittadinanza, in particolare i
ragazzi e i giovani, sull’importanza e la
centralità della ricerca per la crescita e il
benessere della società e dei singoli. La
giornata, i cui dettagli sono stati illustrati
ieri a Palazzo Loggia, come sempre sarà
piuttosto densa. In Statale si potrà scegliere
tra i «casi clinici» di Giurisprudenza, «La
scienza in acquario» a Medicina, «la
statistica divertente» a Economia o la
«Meccatronica intelligente» a Ingegneria,
giusto per citare alcuni degli eventi. In
Cattolica quiz di inglese, assaggi di
psicologia, il valore educativo della nona arte
(il fumetto) ed heavy metal delle onde
gravitazionali intrecceranno saperi e
proposte dell’università. Alla Laba e
all’accademia Santa Giulia ci saranno opere
in esposizione, testimonianze degli allievi e
itinerari iberi all’interno delle sedi. Al
Conservatorio in primo piano ci saranno «il
suono della ricerca e la ricerca in musica».
Alla 18, nell’auditorium Santa Giulia di via
Piamarta, uno degli eventi clou, ovvero
l’incontro (coordinato da Barbara Gasperini,
giornalista di Rai Uno e Corriere della Sera)
con l’astronomoMassimo Della Valle e
l’imprenditore David Avino sulle sfide
astronomiche del terzo millennio. Il
programma completo della giornata sul sito
www.comune.brescia.it. (t.b.)
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Quante volte attorno a quel
tavolo. Stretti nella sala della Ca-
sa della Memoria per riflettere
sui verdetti che negli anni han-
no arricchito gli archivi proces-
suali al capitolo Strage. Con en-
tusiasmo, amarezza. Mai rasse-
gnazione. Stavolta è diverso.
Perché la parola «fine» l’ha
scritta la Cassazione. In 140pagi-
ne. «Nessun dubbio probato-
rio» sulla colpevolezza di Carlo
Maria Maggi, referente di Ordi-
ne Nuovo per il Triveneto e regi-
sta dell’attentato, così come sul-
la complicità di Maurizio Tra-
monte, informatore del Sid.
In sintesi, come ribadito dal

referente di Casa Memoria
Manlio Milani, e dai tanti avvo-
cati di parte civile presenti, que-
sta sentenza «altro non è che la
conferma del verdetto emesso
dalla Corte d’assise d’appello di
Milano». E il rafforzamento «del
quadro complessivo in cui collo-
care la strage di piazza Loggia».
Era il 1974, e per un anno, ogni
28 del mese, fuori dalle fabbri-
che veniva affisso un manifesto:
«Chi c’è dietro il silenzio?». Ec-
co, è arrivato il momento «di to-
gliere il punto di domanda».
«Sappiamo chi sono i responsa-
bili e sappiamo la loro colloca-
zione storico-politica, l’eversio-
ne di destra. Sappiamo anche
dei loro rapporti congli apparati
deviati dello Stato» dice Milani.
Nel caso bresciano, la prova do-
cumentale è data dalle veline di
Tramonte «nascoste» per anni

dal centro di controspionaggio.
Depistaggi omeno, per la Cassa-
zione «non cambia la responsa-
bilità di Maggi e di Tramonte».
Punto. Da qui in poi «sarà la Sto-
ria a cercare di dirimere ulteriori
elementi di verità. Lo vedremo,
anche grazie alle inchieste anco-
ra aperte». Certo è che oggi
quella di piazza Loggia «non è
più una strage impunita». Per
davvero.
Che si debba guardare al futu-

ro tornando indietro di 43 anni
lo chiarisce l’avvocato Piergior-
gio Vittorini, ricordando che «il

28 maggio il movimento sinda-
cale organizzò quellamanifesta-
zione perché aveva preso una
posizione vera su fatti inquie-
tanti e violenti. Brescia stava vi-
vendo un passaggio importan-
tissimo, e resto convinto che la
bombanon stava solo nella logi-
ca astratta della contrapposizio-
ne, ma nella volontà di colpire
una città già allineata su una po-
sizione democratica». Un atten-
tato per fermare l’emancipazio-
ne. Che riparte da una sentenza
«definitiva» in grado di alzare il
tiro del dibattito necessaria-

mente «politico» come rilevato
dagli avvocati, daManlio Milani
e dall’assessore Marco Fenaroli
(«la Cassazione dice cose pe-
santissime, che le istituzioni
non potranno ignorare: serve
un confronto sulle forze che
hanno mosso la strategia della
tensione. E che lo fanno ancora
oggi: perché il totalitarismo si
ripete»).
E se l’avvocato Michele Bon-

tempi invita a leggere il verdetto
«come il completamento di un
lungo percorso» e ricorda l’im-
portanza dello «sbarramento»
della precedente Cassazione, il
collega Renzo Nardin sottolinea
come sia comunque arrivato dai
giudici bresciani «il nucleo di
questa verità» ormai acquisita
(disposero una perizia sulla na-
tura dell’ordigno), così come a
Milano va riconosciuto un nuo-
vo apporto metodologico: aver
collocato gli imputati nella cor-
nice dinamica dell’eversione.
«Ineccepibile» la sentenza me-
neghina per gli ermellini, rileva
Andrea Vigani. Perché «è pro-
prio nell’ottica della continuità
che i giudici romani segnano il
giro di boa, nell’affermazione
del ruolo di Ordine Nuovo per le
stragi dal 1969 al 1974». E non si
può fingere nulla.
Ci si alza dal tavolo.Nella testa

e tra lemani, la forza di una sen-
tenza senza precedenti. Che i
giovani la studino, l’auspicio.

Mara Rodella
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Istituzioni
L’assessore in
Loggia Marco
Fenaroli
portavoce per il
Comune

Vittime Arnaldo Trebeschi accanto al corpo del fratello Alberto (Ansa)
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Divano Gordon trapuntato con pouf Lounge,
tavolini Twins e Stone, poltrona Ribot, specchi Mirror e consolle Frame
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